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Oggetto: interrogazione n. 5-06674 dell’Onorevole Dadone,

Come è noto, l'esercizio della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia è

attualmente regolato dalla Convenzione intergovernativa Italia-Francia del 1970 e

dall’Accordo di attuazione del 6 ottobre 1979 fra l’allora Azienda Autonoma delle

Ferrovie dello Stato e la SNCF (Sociéte Nationale des Chemins de Fer); gli oneri

relativi alla manutenzione della tratta francese sono interamente a carico della parte

italiana, che ha l’obbligo di ripianare il conto economico di linea, benché il servizio

ferroviario sia offerto anche in territorio francese.

Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane ha da tempo richiesto, sia su tavoli

europei che su tavoli bilaterali ministeriali, la modifica della citata Convenzione, con

l’obiettivo di stabilire una più equa ripartizione dei costi.

L’argomento è stato oggetto anche della CIG Alpi del sud, nell’ambito della

quale è stata definita una nuova bozza di Accordo intergovernativo, il cui iter è

ancora in corso; tale bozza di accordo prevede l’assunzione da parte di Italia e

Francia, per il segmento di linea ferroviaria che interessa il proprio territorio,

dell’onere dei costi di manutenzione a partire dal 3 dicembre 2019, data della

effettiva liberalizzazione dei mercati ferroviari.

Inoltre, il futuro della linea ferroviaria è stato affrontato in occasione dei più

recenti Vertici bilaterali tra Italia e Francia, a dimostrazione dell’importanza che i due

Paesi attribuiscono a tale questione. In particolare, la Dichiarazione finale del Vertice

di novembre 2013 prevedeva l’impegno di entrambi i Governi a proseguire i

negoziati sulla revisione della Convenzione del 1970 e a stabilire un meccanismo
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Italia. Infatti,
i finanziamenti da parte italiana consistono nei 29 milioni di euro a

favore della Regione Piemonte per i lavori di messa in sicurezza dell’asse ferroviario

Cuneo ‘ Ventimiglia, mentre la Francia non ha ancora sbloccato il finanziamento a

causa del difficile negoziato in corso tra Stato, Regioni e Rete Ferroviaria Francese

(RFF) per la ripartizione degli oneri; i 29 milioni sono ripartiti in 4 milioni di e nel

2016 e in 25 milioni di e nel 2017.

La Regione ha già stipulato un apposito protocollo d’intesa con RFI e RF F per

definire Con il gestore ferroviario francese gli interventi di messa in sicurezza della

tratta ricadente in territorio francese. Inoltre, per definire il regime transitorio di

circolazione transfrontaliera che, nelle more dei lavori, consenta l'arrivo dei treni

francesi a Limone è in corso di soluzione la problematica connessa all’attrezzaggio

tecnico delle linee e al corrispondente sistema di bordo dei treni.

Ad oggi lo stato di avanzamento dei lavori relativo al protocollo d‘intesa è

pienamente in linea con i tempi previsti dal protocollo stesso. In particolare, SNCF ha

effettuato la progettazione preliminare degli interventi e i relativi sondaggi, nonché i

lavori geotecnici sui ponti ferroviari di Maglia e Lavina.

RFI riferisce anche di aver appaltate i lavori per gli interventi nella galleria

Tenda e per la realizzazione del Sistema di Controllo Marcia Treni nella tratta

francese della linea.


